
    

OGGETTO: Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Provinciale. 

Modifica art. 37 comma 2. Approvazione.

PROPOSTA di DELIBERA del CONSIGLIO PROVINCIALE

N. 164 del 05/05/2026

SETTORE 1 SERVIZI DI STAFF E SUPPORTO 

Servizio Affari Generali - Segreteria Generale - Servizi Legali - URP e Protocollo Generale - Organi 

Istituzionali

 
RICHIAMATI

• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa (art. 
1 comma 1 della Legge 241/1990 e smi);

• il comma 6 dell’articolo 117 della Costituzione Repubblicana, come novellato dalla legge costituzionale 
3/2001, che attribuisce ai comuni e province potestà regolamentare “in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”; 

• l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale ai comuni e province hanno potestà normativa, che 
consiste in potestà statutaria e regolamentare;

• l’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e smi (TUEL);  
PREMESSO CHE : 

• l’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo 267/2000 (TUEL) prevede che il funzionamento del 
consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, è disciplinato da un regolamento;

• il comma 3 dell’articolo 38, precisa che il consiglio, organo elettivo, è dotato di autonomia funzionale e 
organizzativa; 

• il legislatore del TUEL, quindi, ha attribuito ai consiglieri il potere di organizzare il funzionamento 
dell’assemblea della quale fanno parte, fermi i limiti fissati dalla legge; 

• inoltre, il legislatore ha stabilito che lo statuto, riguardo al funzionamento dell’assemblea elettiva, si 
limiti a fissare i principi; 

• per l’approvazione del regolamento, il legislatore ha previsto la maggioranza assoluta dei componenti 
l’assemblea; 

DATO ATTO CHE :
. il regolamento del consiglio, inoltre, è lo strumento per disciplinare le commissioni consiliari introdotte 

dal co. 6 dell’art. 38: “Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di commissioni costituite nel 
proprio seno con criterio proporzionale. Il regolamento determina i poteri delle commissioni e ne 
disciplina l'organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori”;

. in data 28.02.2026 si è svolta la Consultazione Elettorale per il rinnovo del Consiglio Provinciale, presso 
il Seggio Elettorale unico ubicato presso la  struttura sita in Largo Carducci, sede degli Uffici  della 
Provincia di Benevento; 

RICHIAMATI:



 il Verbale delle operazioni dell'Ufficio Elettorale Provinciale di data 01.03.2026 che contiene 
l’accertamento degli eletti alla carica di Consigliere Provinciale di Benevento nella predetta 
consultazione elettorale del 28.02.2026 ed il verbale di rettifica degli errori materiali del 03.03.2026.

 il Verbale del Responsabile dell'Ufficio Elettorale Provinciale di data 01.03.2026 con il quale i 
Consiglieri Provinciali, accertati come eletti, sono stati definitivamente proclamati eletti;

 la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 1 del 23.03.2026 ad oggetto: “Insediamento del  Consiglio 
Provinciale eletto a seguito della Consultazione elettorale del 28 febbraio 2026-Convalida degli Eletti”;

 la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 2 del 23.03.2026 ad oggetto: “Costituzione Gruppi 
Consiliari- Comunicazione Capigruppo – Art. 35 co.4 del vigente Regolamento del Consiglio 
Provinciale. Presa d’atto”;

VISTA la Legge 56/2014 e s.m.i.;
VISTO lo Statuto approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.7 del 22.4.2015, adottato dall’Assemblea 
dei Sindaci con delibera n.1 del 16.6.2015 e divenuto esecutivo in data 24.7.2015;
VISTO il Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Provinciale, approvato con Delibera di Consiglio 
Provinciale n.27 del 29.8.2015 che, all’art. 37, istituisce n.2 Commissioni Consiliari Permanenti; 
RICHIAMATI:

 L’art 27 comma 5 dello Statuto che in tal modo recita: “Il funzionamento del Consiglio è conformato ai 
principi di pubblicità, trasparenza e legalità, e la sua organizzazione è disciplinata dalle vigenti norme 
e da apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Il regolamento  
consiliare può disciplinare, fra l’altro, le modalità della costituzione e funzionamento dell’ufficio di 
presidenza, dei gruppi consiliari, della conferenza dei capigruppo e delle commissioni consiliari, le 
modalità di convocazione e di funzionamento del Consiglio Provinciale e delle sue sedute, in modo da 
assicurare la certezza e la trasparenza delle relative attività”.

 L’art 37 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale che prevede n. 2 commissioni 
consiliari e che in particolare al comma 2 così recita: “ogni commissione è rappresentativa di tutti i 
gruppi consiliari con criterio proporzionale ed è composta da n. 7 consiglieri provinciali”

RITENUTO necessario, al fine del rispetto del criterio di proporzionalità  e per conservare lo stesso rapporto 
di forza che i diversi gruppi esprimono nel consiglio provinciale,  aumentare il numero dei componenti delle 
Commissioni Consiliari permanenti da 7 a 9,  
ATTESTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica (articolo 49 del TUEL); 

  PROPONE DI DELIBERARE

1. DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;      

2. DI MODIFICARE l’art. 37  comma 2 del Regolamento per il funzionamento del consiglio Provinciale nel 
seguente modo: “ogni commissione è rappresentativa di tutti i gruppi consiliari con criterio proporzionale 
ed è composta da n.  9 consiglieri provinciali”.

3. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL). 

4. DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà:
- trasmessa al Presidente, ai Consiglieri, al Segretario Generale, ai Dirigenti ed al Collegio dei Revisori dei 

Conti;
- pubblicata all’Albo Pretorio on line ai sensi della legge n. 69 del 2009 e del D. Lgs n. 33 del 2013;

5. DI DICHIARARE, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere celermente il procedimento, 
volendo applicare quanto prima la modifica del regolamento in esame, la presente deliberazione ad adottarsi  
immediatamente eseguibile  (art. 134 co. 4 del TUEL).



Benevento, lì 05/05/2026

Il Responsabile dell'Istruttoria

 LOMBARDI EDDA

Il Responsabile del Servizio

 Dott.ssa Libera Del Grosso


